
STORIE DI ORDINARIA
ANOMIA



...DIETRO UNA PORTA
CHIUSA A CHIAVE



208 Istituti penitenziari
68000 detenuti

44000 i posti disponibili

I NUMERI DEL
SOVRAFFOLLAMENTO



POPOLAZIONE 
CARCERARIA

 50% in attesa di sentenza definitiva
30% deve ancora essere giudicato da un tribunale

45% di origine straniera
30% tossicodipendenti

20% portatori di disagio psichico



Il carcere come unica soluzione

la custodia cautelare in carcere è la principale 
se non l’unica misura cautelare da applicare per 

gli indagati in attesa di giudizio e gli imputati
ancora con sentenze non definitive.

CAUSE DEL
SOVRAFFOLLAMENTO



Repressione penale di condotte come
immigrazione, tossicodipendenza, prostituzione

       il carcere diventa così un collettore di
disagio e marginalità sociale.



L’istituzione non può rispondere in maniera
adeguata alle esigenze e alle emergenze
all’interno della popolazione carceraria.

CONSEGUENZE DEL 
SOVRAFFOLLAMENTO



44 reclusi si sono impiccati
12 hanno inalato gas
6 si sono avvelenati

4 i morti per soffocamento di questi
27 erano in attesa di giudizio

MORTALITA’ E SUICIDI 
66 SUICIDI NEL 2011



In Italia le misure alternative di detenzione
sono residuali. 

Regno unito: 65859 detenuti, 220000 sono le 
persone ammesse alle misure alternative di

detenzione.

MISURE ALTERNATIVE 
DI DETENZIONE



Francia: 59241 detenuti, 13800 unità
ammesse alle misure alternative di detenzione 

Italia: 66288 detenuti, 14399 ammessi alle
misure alternative di detenzione (dati del
ministero della giustizia al 18/02/2010).



Percentuale media di revoca dei benefici
penitenziari per commissione di reati durante il 
periodo di esecuzione della misura alternativa: 

0.45%
tasso di recidiva delle persone sottoposte a

misura alternativa è pari a circa il 19% rispetto 
al 68% della popolazione detenuta in carcere.

(Studio DAP del 2005)



 Il decreto affronta la questione delle
<<porte girevoli>> 

rende possibile scontare gli ultimi 18 mesi della 
pena con la detenzione domiciliare.

DECRETO SVUOTACARCERI  
(FEBBRAIO 2012)



Paradossalmente, nel
lazio, i detenuti aumentano nonostante il

decreto “svuotacarceri”
20 marzo 6789 detenuti 13 maggio 6837.

COMUNICATO STAMPA DEL 
GARANTE DEI DIRITTI DEI 

DETENUTI DEL LAZIO



Non si può affrontare il dramma delle
carceri con provvedimenti tampone. Bisogna 
operare una profonda revisione del codice
penale e quello di procedura penale per

modificare una
legislazione che produce troppo carcere.



Opera al fine di garantire anche alle persone 
private della libertà personale i diritti
fondamentali e inviolabili dell’uomo.

IL GARANTE DETENUTI



L’offerta negli istituti penitenziari è insufficiente
Il lavoro risulta fondamentale sia ai fini

trattamentali durante la pena che in seguito per 
un adeguato reinserimento sociale.

DIRITTO AL LAVORO E ALLA 
FORMAZIONE



Il carcere è una summa di malattie 
fisiche,psichiche e psico-fisiche 

difficoltà a garantire cure adeguate laddove è 
necessaria una continuità terapeutica

situazioni di promiscuità e insalubrità in molti 
degli ambienti.

DIRITTO ALLA SALUTE



Lentezza dell’apparato burocratico
dell’amministrazione penitenziaria per la

fruizione dei colloqui telefonici
non sufficiente attenzione alla territorialità

della pena.

DIFFICOLTA’ NELLA
GESTIONE DEI RAPPORTI 

CON LE FAMIGLIE



Importanza dello svolgimento non saltuario di 
attività culturali e sportive per migliorare la

permanenza in carcere e favorire la socialità 
tra detenuti e fra questi e le varie componenti 

dell’ambiente penitenziario.

DIRITTO ALLA CULTURA E 
ALLO SPORT



MATERNITA’ RECLUSA



In italia sono 2. 872 le donne detenute,300 più 
del previsto

Sono 54 i bambini in carcere con le madri,
hanno meno di tre anni.

DONNE IN CARCERE: 
UNA MINORANZA



Il sistema carcerario è strutturato sulle esigenze 
di custodia di una popolazione maschile non

tenendo in considerazione i problemi
dell’universo femminile quali la maternità e la 

sofferenza della donna nell’interrompere i
legami con la casa e la famiglia.



Maternità e reclusione sono due condizioni in 
conflitto tra loro e la seconda sembra negare 
la possibilità alla prima di esprimersi se non in 

condizioni di estremo disagio.



Riconosce la necessità di garantire
“un ambiente familiare in un clima di felicità, di 

amore e di comprensione” ai fini di uno sviluppo 
armonioso e sereno della personalità.

Tale non può essere il carcere che anzi
pregiudica lo sviluppo delle facoltà sensoriali e 

motorie nonché delle capacità di apprendimento 
del bambino.

CONVENZIONE ONU SUI
DIRITTI DELL’INFANZIA 1989



Garantisce alle gestanti e alle puerpere servizi 
speciali per la loro assistenza e stabilisce che 

alle madri sia consentito di tenere presso di sé il 
figlio fino all’età di tre anni.

Per la cura e l’assistenza dei bambini sono
organizzati appositi asili nido.

LA RIRORMA DEL 1975 
DELL’ORDINAMENTO

PENITENZIARIO



Il parto deve avvenire preferibilmente in un luogo 
esterno di cura

le camere dove sono ospitate le gestanti e le 
madri con i bambini non devono essere chiuse
sono assicurati ai bambini attività ricreative e

formative proprie della loro età
i bambini possono essere accompagnati
all’esterno presso gli asili nido esistenti

nel territorio.

IL DPR N. 230 DEL 2000



Concessione di misure alternative per le madri 
con figli da 0 a 3 anni.

Concessione subordinata all’assenza di una si-
tuazione di pericolosità sociale.

Discriminazione verso chi non possiede un do-
micilio.

8 MARZO 2001 LEGGE
FINOCCHIARO



Definizione normativa degli ICAM e delle case 
famiglia protette si estende il limite di età entro il 
quale è possibile evitare la custodia cautelare in

carcere: fino a sei anni. 
tenta di superare l’impossibilità per le madri che 
tengono con sé i bambini in carcere di assisterli 

se questi per vari motivi hanno bisogno di
essere ricoverati in ospedale

LA NUOVA LEGGE SULLE 
DETENUTE MADRI



E’ un associazione di volontari nata nel 1991 
le finalità e il lavoro dell’associazione si basano 

su due principi fondamentali:
1) nessun bambino deve più varcare la soglia 

del carcere;
2) madri e figli non devono essere separati.

“A ROMA INSIEME”



Sabati di libertà. Il progetto consiste in uscite 
settimanali fuori dal carcereaffinchè i bambini 
possano vedere un mondo diverso da quello

limitato dentro le mura di una cella.

ATTIVITA’



Musico-terapia, arte-terapia, conversazioni,
laboratorio di scrittura; l’intento è quello di

coinvolgere i bambini e le mamme in attività 
creative al fine di alleviare il disagio della vita in 
carcere, per spingere oltre il muro la sofferenza 

verso la speranza.


